
 

 

 
Veglia di preghiera 

10 dicembre 2022 
 
 
Canto iniziale: Invochiamo la tua presenza 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor. 
Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi. 
Vieni Consolatore e dona pace e umiltà, 
Acqua viva d’amore questo cuore apriamo a te. 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni su noi! Maranathà, vieni su noi Spirito! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, 
scendi su di noi. 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, 
invochiamo la tua presenza, scendi su di noi. 
Vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà. 
Fuoco eterno d’amore, questa vita offriamo a te. 

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni su noi! Maranathà, vieni su noi Spirito! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi! 
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, 
scendi su di noi. 
 
 



 

 

 
Primo momento di silenzio e adorazione 
 
Preghiera salmica (tutti insieme): Salmo 121 

Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l'aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d'Israele. 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 

Il Signore ti custodirà  
quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. 
 

 
 



 

 

 
Isaia 26,2-12 
 
“Aprite le porte: 
entri una nazione giusta, 
che si mantiene fedele. 
La sua volontà è salda; 
tu le assicurerai la pace, 
pace perché in te confida. 
Confidate nel Signore sempre, 
perché il Signore è una roccia eterna, 
perché egli ha abbattuto 
coloro che abitavano in alto, 
ha rovesciato la città eccelsa, 
l’ha rovesciata fino a terra, 
l’ha rasa al suolo. 
I piedi la calpestano: 
sono i piedi degli oppressi, 
i passi dei poveri". 
Il sentiero del giusto è diritto, 
il cammino del giusto tu rendi piano. 
Sì, sul sentiero dei tuoi giudizi, 
Signore, noi speriamo in te; 
al tuo nome e al tuo ricordo 
si volge tutto il nostro desiderio. 
 
 
 
 



 

 

 
Di notte anela a te l’anima mia, 
al mattino dentro di me il mio spirito ti cerca, 
perché quando eserciti i tuoi giudizi sulla terra, 
imparano la giustizia gli abitanti del mondo. 
Si usi pure clemenza al malvagio: 
non imparerà la giustizia; 
sulla terra egli distorce le cose diritte 
e non guarda alla maestà del Signore. 
Signore, si era alzata la tua mano, 
ma essi non la videro. 
Vedranno, arrossendo,  
il tuo amore geloso per popolo, 
e il fuoco preparato per i tuoi nemici li divorerà. 
Signore, ci concederai la pace, 
perché tutte le nostre imprese tu compi per noi. 
 
 
Canone:  
Dona la pace, Signore,  
a chi confida in te. 
Dona, dona la pace, Signore,  
dona la pace. 
 
 
 
 
 
 



 

 

Secondo momento di silenzio e adorazione 
 
Preghiera salmica (tutti insieme): Salmo 85,5-14 

Ritorna a noi, Dio nostra salvezza, 
e placa il tuo sdegno verso di noi. 
Forse per sempre sarai adirato con noi, 
di generazione in generazione riverserai la tua ira? 
Non tornerai tu a ridarci la vita, 
perché in te gioisca il tuo popolo? 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con fiducia. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 

giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 

 



 

 

Le parole di papa Francesco 
all’Angelus dell’1 novembre 2022: 
Come si fa allora a diventare operatori di pace? 
Prima di tutto occorre disarmare il cuore. Sì, per-
ché siamo tutti equipaggiati con pensieri aggres-
sivi, uno contro l’altro, con parole taglienti, e pen-
siamo di difenderci con i fili spinati della lamentela 
e con i muri di cemento dell’indifferenza; e fra 
lamentela e indifferenza ci difendiamo, ma 
questo non è pace, questo è guerra. Il seme della 
pace chiede di smilitarizzare il campo del cuore. 
Come va il tuo cuore? È smilitarizzato o è così con 
queste cose, con la lamentela e l’indifferenza, 
con l’aggressione? E come si smilitarizza il cuore? 
Aprendoci a Gesù, che è «la nostra pace» 
(Ef 2,14); stando davanti alla sua Croce, che è la 
cattedra della pace; ricevendo da Lui, nella 
Confessione, «il perdono e la pace». Da qui si 
comincia, perché essere operatori di pace, essere 
santi, non è capacità nostra, è dono suo, è grazia. 
Fratelli e sorelle, guardiamoci dentro e chiediamo-
ci: siamo costruttori di pace? Lì dove viviamo, 
studiamo e lavoriamo, portiamo tensione, parole 
che feriscono, chiacchiere che avvelenano, 
polemiche che dividono?  

Oppure apriamo la via della pace: 
perdoniamo chi ci ha offeso, ci prendiamo 
cura di chi si trova ai margini, risaniamo 



 

 

qualche ingiustizia aiutando chi ha di meno? 
Questo si chiama costruire la pace. 

 
Intervento di S.E. mons. Domenico Sorrentino, 
Vescovo di Assisi 
 
Preghiere spontanee 
 
Padre nostro 
 
Benedizione eucaristica 
 
Canone: 
Bless the Lord, my soul, 
And bless God's holy name. 
Bless the Lord, my soul, 
Who leads me into life. 
 
 


